
C A T A L O G O  
V I S I T E  G U I D A T E



Musei Vaticani
Durata: 3 ore 

La nostra guida vi accompagnerà alla scoperta dei Musei Vaticani, dove sono conservate le

opere raccolte e commissionate nel corso dei secoli dai Pontefici. 

La visita prenderà inizio dallo splendido Cortile della Pigna dal quale si passerà al Cortile

Ottagono, dove il papa Giulio II nel 1503 fece collocare i primi capolavori di arte greca e

romana entrati a far parte delle collezioni dei Musei Vaticani: l’Apollo del Belvedere e il

Laocoonte. 

La guida vi farà ammirare le splendide sculture del Canova, il Perseo e i Pugilatori, e il

Torso del Belvedere, situato al centro della Sala delle Muse. 

Nella ricchissima Pinacoteca Vaticana potrete ammirare capolavori quali il maestoso

Trittico Stefaneschi di Giotto, gli affreschi di Melozzo da Forlì, la Trasfigurazione di

Raffaello, il San Girolamo di Leonardo, la Madonna col Bambino e Santi di Tiziano, la

Deposizione del Caravaggio. 

La visita proseguirà con la Galleria dei Candelabri, la Galleria degli Arazzi e la Galleria delle

Carte Geografiche, per proseguire con le Stanze di Raffaello, l’Appartamento Borgia e la

Cappella Sistina.



Roma antica: Colosseo, Fori e Palatino
Durata: 3 ore 

La nostra guida vi aspetterà davanti al Colosseo, il più grande e famoso anfiteatro del mondo.

All'interno potevano entrare circa 50.000 spettatori per assistere gratuitamente agli spettacoli

cruenti dei gladiatori offerti dagli imperatori romani fino al V secolo.

Dopo la visita del Colosseo, si scenderà nel Foro Romano dove potrete ammirare i Fori di

Cesare, di Augusto, di Vespasiano, di Nerva, di Traiano. Passeggiando attraverso il Foro, luogo

più importante della Roma imperiale, potrete vedere la grande Roma antica con i suoi edifici

più significativi: la Curia, l’Archivio di Stato, le Basiliche, i Templi, i Palazzi di Giustizia, i Mercati

di Traiano, l'Arco di Settimio Severo, l'Arco di Tito. 

Si prosegue con una passeggiata sul Palatino, il colle più importante della Roma antica. E'

proprio qui che secondo la tradizione Romolo, il primo mitico re di Roma, fondò la città eterna.



Castel Sant'Angelo
Durata: 2 ore 

La nostra guida vi aspetterà davanti al portone del Castello per farvi ammirare uno dei più

famosi monumenti della Roma antica.

Fatto costruire dall'imperatore Adriano (117-138) come mausoleo per sé e per la dinastia

degli Antonini, venne trasformato dall’imperatore Aureliano in fortezza. Nel Rinascimento

fu arricchito di lussuosi appartamenti residenziali per i pontefici, ed infine durante il

Risorgimento fu utilizzato come carcere di massima sicurezza per i detenuti politici. 

All'interno del castello è possibile vedere la cella sepolcrale dove erano conservate le

ceneri dei successori di Adriano, le celle per i prigionieri, le collezioni d'armi, dipinti,

sculture e le altre memorie della storia del castello. 

Al IV piano potrete ammirare gli appartamenti papali affrescati da Giulio Romano, Perin

del Vaga e altri artisti della scuola di Raffaello, mentre al V piano potrete godere di un

bellissimo panorama di Roma dalla grande terrazza dominata dall’Arcangelo bronzeo.



Appia antica
Durata: 3 ore 
La nostra guida vi farà ammirare e conoscere la Regina Viarum, la più bella delle vie

consolari. La Via prende il nome dal Censore Appio Claudio che nel 312 a.C. ne fece aprire

il primo tratto, dalla Porta San Sebastiano a Capua: in seguito fu basolata e raggiunse nel

190 a.C. Brindisi, dove tuttora due colonne di marmo indicano il punto terminale del

percorso. 

Il tracciato dell’Appia Antica inizia oggi da Porta San Sebastiano, la porta più bella

dell’antica Roma, un tempo denominata Porta Appia, era aperta nella Mura Aureliane, che

tuttora corrono imponenti ai suoi lati. 

La passeggiata lungo l’Appia Antica prosegue con la visita della chiesetta del Domine Quo

Vadis?, eretta nel IX secolo sul luogo in cui, secondo la tradizione popolare, Cristo apparve

a San Pietro mentre stava fuggendo da Roma per scampare alla persecuzione di Nerone. 

A seguire visiterete le catacombe più importanti di Roma: le catacombe di San Callisto,

dove trovarono sepoltura più di 50 martiri e 16 pontefici oppure le catacombe di San

Sebastiano. 

Continuerete questa affascinante visita con il percorso dell’Appia Antica fiancheggiata

dalle celebri tombe monumentali, come quella di Cecilia Metella, il Mausoleo di Romolo e

infine il Circo di Massenzio, adibito alle corse dei carri.

La visita dell’Appia potrà essere eseguita a piedi o in bicicletta.

Possibilità di estendere la visita sino al Parco degli Acquedotti per chi effettua la visita in

bicicletta.



Galleria Borghese
Durata: 2 ore 

La Galleria Borghese, nella quale è custodita una delle più belle collezioni artistiche del

mondo, è inserita nella Villa Borghese, il meraviglioso giardino di Roma. 

Fu costruita per volere del cardinale Scipione Caffarelli Borghese, nipote prediletto di

Paolo V. 

Il cardinale nel 1608 incaricò l'architetto Flaminio Ponzio di erigere una villa suburbana

destinata a custodire la sua ricca collezione. Il progetto iniziale, proseguito tra gli altri da

Giovanni Vasanzio e ultimato da Girolamo Rainaldi, comprendeva anche un giardino di

modello rinascimentale fuso con il paesaggio circostante. Il cardinale creò la villa come un

centro di cultura ma anche di contemplazione della natura, con rare piante esotiche e un

giardino zoologico. 

Nel Casino Borghese potrete ammirare al piano terra le opere maestre del Bernini e del

Canova, e al primo piano, i capolavori di Antonello da Messina, Giovanni Bellini, Raffaello,

Tiziano, Correggio, Caravaggio.



Palazzo Barberini

Galleria Nazionale d'Arte Antica
Durata: 2 ore 

La nostra guida vi accompagnerà all’interno di uno dei più importanti e sontuosi palazzi

della nobiltà romana.

I lavori del Palazzo Barberini furono iniziati per volere del Papa Urbano VIII dal Maderno

nel 1625 e furono terminati nel 1633 dal Bernini. Al cantiere collaborò anche il giovane

Borromini, al quale è attribuita l'ideazione della scala elicoidale. 

All'interno del Palazzo potrete ammirare il grande salone con la volta affrescata tra il 1633

e il 1639 da Pietro da Cortona raffigurante il Trionfo della Divina Provvidenza, tema

allegorico teso ad esaltare le glorie della famiglia papale. 

Nella Galleria Nazionale d’Arte Antica, ospitata al piano nobile del palazzo, sono

conservate oltre 1500 opere dal XII al XVIII secolo provenienti da diverse collezioni private

come la Corsini, la Torlonia, la Sciarra, Chigi e la Barberini. 

Tra le opere più importanti qui esposte potrete ammirare la Fornarina, celebre ritratto

dell'amante di Raffaello, il Narciso e la magnifica Giuditta che taglia la testa ad Oloferne

del Caravaggio e i dipinti di Andrea del Sarto, Beccafumi, Sodoma, Bronzino, del Lotto, del

Tintoretto, di Tiziano, di El Greco, di Reni, del Domenichino, del Guercino, di Lanfranco, del

Poussin, di Pietro da Cortona, del Gaulli, del Maratta.



Galleria Colonna
Durata: 2 ore 

L’imponente palazzo, ancora oggi proprietà della famiglia Colonna, si estende su un’area,

dove già prima dell’anno 1000 sono documentati edifici, case e fortezze dei Conti di

Tuscolo, dai quali discende la nobile famiglia Colonna. 

Lo stemma gentilizio dei Colonna sembra prendere origine dalla non lontana Colonna di

Traiano, a testimonianza del fatto che in questa zona la famiglia aveva il suo punto di

forza in città. 

Fin dal XII secolo si hanno notizie di un palazzo dei Colonna in questo luogo: nel 1328 vi fu

ospitato l’imperatore Ludovico il Bavaro, nel 1341 il poeta Francesco Petrarca.

Il nucleo fondamentale del nuovo palazzo alle pendici del Quirinale si deve al papa

Martino V (Oddone Colonna, 1417-1431), che ne fece la sua residenza e vi morì. 

Nel secolo successivo i Colonna entrano in possesso anche dei palazzi Riario e Della

Rovere, ugualmente nell’area della basilica dei SS. Apostoli. 

A partire dalla metà del Seicento, per volontà del cardinale Girolamo Colonna, iniziano

grandi lavori di ristrutturazione e di accorpamento di gran parte di queste diverse

fabbriche. Condotti inizialmente da Antonio Del Grande, poi da Girolamo Fontana, i lavori

continuano con i principi Lorenzo, Onofrio, e Filippo II fino al 1730, quando sono portati a

compimento da Nicola Michetti.

Il palazzo è collegato con i giardini alle falde del Quirinale da eleganti ponti ad arco.



La Collezione artistica fu costituita a partire dal XVII secolo dal Cardinal Girolamo ed è,

specialmente per quanto riguarda il settore dei dipinti, di grande importanza nell’ambito

delle collezioni private romane. Purtroppo - nel periodo giacobino - i Colonna furono

costretti ad alienare alcune opere tra le più importanti (Raffaello, Tiziano, Veronese,

Correggio, Reni, Guercino), solo in parte sostituite con acquisizioni successive. Oggi

pertanto la collezione non presenta, se non con qualche eccezione, dipinti di valore

assoluto, ma tuttavia è di grande interesse, se non altro per lo splendore e la

magnificenza degli ambienti in cui è esposta. La grandiosità delle sale e la loro magnifica

decorazione costituiscono di per sé una testimonianza eccezionale del tardo barocco

romano.

Appartamento Principessa Isabelle

Delle antiche vestigia di Palazzo Colonna si conserva, ancora intatta, in tutto il suo

splendore, l’ala quattrocentesca, che comprendeva il vecchio palazzo appartenuto al papa

Martino V (1417-1431), ristrutturato parzialmente, alla fine del XV secolo, dal cardinale

Riario prima, e dal cardinale Giuliano della Rovere (futuro papa Giulio II) poi. A questo

periodo risalgono gli affreschi eseguiti dal celebre Bernardino di Betto, detto il

Pinturicchio, che decorano la volta della Sala della Fontana. Il periodo di grande fasto, che

vide impegnati fianco a fianco i massimi artisti dell’epoca, è senz’altro registrato nel

Seicento, per volere illuminato del mecenate Lorenzo Onofrio Colonna. Nella seconda

metà del secolo, fu avviata l’estesa decorazione delle Sale ad opera di Gaspar Dughet,

Crescenzio Onori, Cavalier Tempesta, Giacinto

Gimignani e Carlo Cesi. Nell’appartamento è custodita, inoltre, la raffinata quadreria di

maestri nordici, tra cui si distinguono le magnifiche opere di piccolo formato su rame di

Jan Brueghel il Vecchio, la cospicua raccolta di vedute del pittore Gaspard Van Wittel e la

serie di tempere, dall’inalterata freschezza, di Gaspar Dughet.

L’appartamento prende il nome dalla principessa Isabelle Sursock Colonna (1889 – 1984)

moglie del principe Marcantonio Colonna (1881 – 1947), che vi risiedette fino alla fine degli

anni Ottanta del Novecento ed alla cui memoria è stato dedicato per volontà dei nipoti.



Villa Farnesina
Durata: 2 ore 

La Villa della Farnesina fu commissionata al celebre architetto Baldassarre Peruzzi dal

ricco banchiere senese Agostino Chigi nel periodo più splendido della sua vita, lontano

dagli affanni e dalla cupa dimora cittadina in via dei Banchi. 

La costruzione fu decorata, oltre che dal Peruzzi stesso, da Raffaello, da Sebastiano del

Piombo e dal Sodoma con affreschi ispirati ai miti classici.

Nel 1511 la villa il cui “viridario” era bagnato del Tevere era già edificata e in parte

decorata e Agostino Chigi chiamato “il magnifico” viveva qui la sua splendida vita di

mecenate del Rinascimento tra ricchezze e onori, protettore di artisti e amico di principi e

cardinali che amava ricevere nella sua dimora.

Dopo tanto splendore durante la vita di Agostino, la villa, in cui avevano fatto bivacco i

Lanzichenecchi durante il sacco di Roma, alla fine del ‘500 fu acquistata dal Cardinale

Alessandro Farnese, da cui viene il nome di Farnesina, per distinguerla dal Palazzo

Farnese, al di là del fiume; secondo un progetto di Michelangelo un ponte sul Tevere

doveva collegare le due proprietà dei Farnese.

La villa passò poi ai Borbone, poi in enfiteusi al Duca di Ripalta e infine fu acquistata dallo

Stato italiano come sede dell’Accademia d’Italia. Ora è proprietà dell’Accademia dei Lincei.

Al pian terreno è la Loggia di Psiche affrescata dalla scuola di Raffaello su disegni del

maestro. Tra un intreccio di festoni vi è affrescata la leggenda di Amore e Psiche tratta da

Apuleio. 



Museo dell'Ara Pacis
Durata: 2 ore 

L'Ara Pacis viene restituita al pubblico dopo un lungo periodo di inaccessibilità, dettato dai

necessari lavori per realizzare le condizioni più idonee alla conservazione del monumento

nel lungo periodo. 

Gli spazi del museo progettato dallo studio dell'architetto statunitense Richard Meier,

sono modulati sul contrasto luce e penombra. Particolarmente legati a questo effetto,

risultano i primi due corpi di fabbrica: dopo una zona in penombra, la Galleria di accesso,

si passa al padiglione centrale che ospita l'Ara Pacis, nella piena luce naturale che filtra

attraverso 500 mq di cristalli; questi, pur non interrompendo visivamente la continuità con

l'esterno, favoriscono il silenzio necessario per il pieno godimento del monumento. Nella

quiete dell'isolamento acustico è possibile apprezzare i ritmi pacati dei motivi decorativi;

assistere allo scorrere del corteggio, posto lungo i fianchi del recinto dell'Ara, composto

dalle massime cariche sacerdotali di età augustea e dai membri della famiglia imperiale,

guidati dallo stesso Augusto; ripercorrere le mitiche origini di Roma e le glorie augustee

che hanno donato all'impero la possibilità di vivere tempi tanto felici da essere

denominati seculum aureum.

 Augusto nelle Res Gestae, suo testamento spirituale, ci ha tramandato la volontà del

Senato di costruire un altare alla Pace, a seguito delle imprese da lui portate a termine a

nord delle Alpi tra il 16 e il 13 a.C., tra cui l'assoggettamento dei Reti e dei Vindelici, il

controllo definitivo dei valichi alpini, la visita alla Spagna finalmente pacificata, la

fondazione di nuove colonie e l'imposizione dei nuovi tributi.



Tivoli: Villa Adriana e Villa d'Este
Durata: 4 ore 
La nostra guida vi farà visitare due stupende residenze di epoche diverse: la Villa romana

dell’Imperatore Adriano e la Villa rinascimentale del Cardinale d’Este.

La visita inizierà con la scoperta di Villa Adriana costruita a partire dal 117 d.C.

dall’imperatore Adriano. E’ la più importante e complessa Villa a noi rimasta dell’antichità

romana.  Adriano con questa villa realizzò il suo sogno di rievocare i luoghi più famosi

della Grecia e dell’Egitto.

Passeggiando tra le rovine della villa, la nostra guida vi farà assaporare il fascino, la

grandezza e il fasto di un tempo di questa villa, al cui interno l’Imperatore fece costruire

terme, biblioteche, teatri, triclini attorniati da fontane.

Le rovine della Villa, ancora così imponenti dopo quasi due millenni, hanno affascinato gli

architetti e gli artisti di tutte le epoche, che qui sono venuti alla ricerca di ispirazione, per

copiarne le forme o carpire i segreti tecnici di tanta solidità. Villa Adriana fu visitata da

Andrea Palladio, da Raffaello, Michelangelo, Leonardo, e poi ancora da Borrormini,

Piranesi, Canova.

 

Si proseguirà con la visita di Villa d’Este, fatta costruire nel 1550 dal Cardinale Ippolito

d’Este, anche lui come l’imperatore Adriano amante dell’Antichità e dei giardini.

Il progetto architettonico e iconologico della Villa fu ideato da Pirro Ligorio e realizzato

dall’architetto Alberto Galvani. Le sale della villa vennero decorate sotto la direzione dei

più famosi pittori del manierismo romano come Federico Zuccari, Cesare Nebbia, Antonio

Tempesta. 

Il giardino di Villa d’Este, con l’impressionante concentrazione di fontane, ninfei, grotte,

giochi d’acqua e musiche idrauliche, costituisce un modello più volte emulato nei giardini

europei del manierismo e del barocco.

A conclusione della visita, sarà possibile organizzare uno splendido pranzo al Ristorante

Sibilla di Tivoli, sulla sommità dell’Acropoli Tiburtina ai piedi di due meravigliosi templi

romani.



La nostra guida vi accompagnerà alla scoperta di Ostia Antica, dal latino ostium foce, città

romana di età imperiale, fondata secondo la tradizione dal quarto re di Roma, Anco

Marzio. La tradizione non è però suffragata dalle ricerche archeologiche, che hanno

rilevato una cittadella fortificata, il castrum, risalente al IV secolo a.C.

Originariamente destinata a presidio fortificato, Ostia divenne il punto principale di

distribuzione delle merci provenienti dal Mediterraneo.

Con Augusto e i suoi successori la città fu dotata di un teatro, di un primo foro e di un

acquedotto, ma fu la costruzione del porto di Claudio, e soprattutto quello di Traiano, che

ne accrebbe ulteriormente l’importanza. 

In seguito, il progressivo allontanamento della costa a causa dell’insabbiamento del fiume

e la piena del 1557, causarono la decadenza definitiva di Ostia.

Passeggiando tra le rovine, la nostra guida vi farà scoprire la vita culturale e sociale di

questo importante centro commerciale. Visiterete il Decumanus maximus, la via principale

della città, le Terme di Nettuno, uno dei primi impianti pubblici di Ostia e dove sono

conservati meravigliosi mosaici termali raffiguranti Nettuno e Afrodite col loro corteggio di

creature marine, il Teatro, costruito da Agrippa, la Casa di Diana, da dove potrete godere

di una veduta stupenda, il thermopolium, un’osteria dove è conservato un affresco

raffigurante i cibi e le bevande in vendita.

E poi ancora visiterete il Museo, dove sono conservati i materiali archeologici rinvenuti

durante gli scavi, il Foro, il cuore della città, il Capitolium, il tempio maggiore della

coloniale, le Terme dei Sette Sapienti, la Domus di Amore e Psiche, uno dei migliori esempi

ostiensi di casa riccamente decorata della tarda antichità.

Ostia antica
Durata: 3 ore 



La Galleria Doria Pamphilj, ospitata all’interno degli splendidi saloni del Palazzo Doria

Pamphilj, è considerata una delle più prestigiose collezioni private di Roma. 

La raccolta è esposta in una successione di quattro gallerie decorate ed affrescate che

corrono intorno al cortile. 

La Galleria ospita un gran numero di capolavori rinascimentali e seicenteschi, oltre ai busti

marmorei dell’Algardi e del Bernini ed un nucleo cospicuo di sculture antiche, dall’età

arcaica a quella ellenistica. 

Le opere sono ordinate secondo l’allestimento tardo-settecentesco basato su criteri di

simmetria e, a volte, di affinità tipologiche e stilistiche.

In questa meravigliosa galleria è possibile ammirare opere di Caravaggio, Annibale

Carracci, Guido Reni, Guercino, Jan Bruegel, Jusepe Ribera, Velázquez, Claude Lorrain,

Gaspard Dughet, Tiziano, Raffaello, Garofalo, Lorenzo Lotto, Pieter Bruegel, Correggio,

Parmigianino e altri ancora.

Galleria Doria Pamphilj
Durata: 2 ore 



Con la nostra guida visiterete il Museo Nazionale Etrusco, il principale museo etrusco

d’Italia, ospitato fin dal 1889 all’interno di Villa Giulia, splendida residenza papale di puro

gusto edonistico.

Nel 1550 papa Giulio III volle costruire un Palazzo fuori porta a somiglianza delle ville

romane antiche, con un meraviglioso ninfeo decorato da mosaici romani e un cortile

decorato da stucchi e da affreschi.

La villa fu edificata fra il 1550 e il 1555 con il contributo dei più grandi architetti, pittori e

decoratori dell’epoca, quali Giorgio Vasari (Michelangelo ne rivide un primo

progetto), Bartolomeo Ammannati, il Vignola, Taddeo Zuccari.  

All’interno della Villa sono esposte le collezioni provenienti dalle aree archeologiche

dell'Etruria meridionale, a nord di Roma : Vulci, Veio, Cerveteri, Pyrgi, Bolsena, Castro, e

dai siti italici del Lazio preromano: Palestrina, Capena, Falerii (oggi Civita

Castellana). 

Il Museo possiede inoltre un'infinità di oggetti in bronzo, di vasi greci ed etruschi e di

gioielli provenienti da collezioni private, come la Collezione Castellani. 

I reperti più famosi sono: il gruppo di Apollo ed Eracle, proveniente dal santuario di

Portonaccio a Veio, il Sarcofago degli Sposi, capolavoro etrusco del VI secolo a.C., i vasi

etruschi in bucchero e i vasi greci rinvenuti nelle tombe delle varie necropoli, insieme allo

stupendo corredo delle tombe di Palestrina con la Cista Ficoroni, contenitore da toilette

femminile, e alle terrecotte dei templi dello Scasato a Falerii.

Museo Nazionale Etrusco di 

Villa Giulia
Durata: 2 ore 



La nostra guida vi accompagnerà e vi farà ammirare questa nuova e sorprendente sede

museale nella quale 450 sculture greche e romane, provenienti dai Musei Capitolini, sono

esposte tra i macchinari del primo impianto pubblico di produzione di elettricità a Roma,

inaugurato nel 1912 e intitolato a Giovanni Montemartini.

In un suggestivo gioco di contrasti accanto a maestosi macchinari produttivi della centrale

sono esposti capolavori della scultura antica e preziosi manufatti rinvenuti negli scavi

della fine dell'Ottocento e degli anni Trenta del Novecento.

L'esposizione si articola in tre grandi ambienti, la Sala Colonne, la Sala Macchine e la Sala

Caldaie, nelle quali sono stati ricomposti, attraverso i reperti più significativi, antichi

complessi monumentali dall'età repubblicana alla tarda età imperiale.

Nella Sala Macchine, scandita da due colossali motori diesel, potrete vedere la

ricomposizione del prezioso gruppo statuario del frontone del Tempio di Apollo Sosiano,

edificio di culto scoperto vicino al Teatro di Marcello.

Nell'ultima sala, la Sala Caldaie, vi sono esposte importanti sculture tra le quali la Venere

Esquilina, immagine simbolo del museo, rinvenuta negli Horti Lamiani in perfetto stato di

conservazione. 

La visita si concluderà con la salita sulle balconate dalle quali potrete avere una visione

generale dall'alto delle Sale Macchine e Caldaie, per poter apprezzare appieno il risultato

di questo splendido e riuscito intervento di recupero e integrazione di archeologia

industriale e archeologia classica.

Centrale Montemertini
Durata: 2 ore 



La nostra guida vi aspetterà sotto la copia della famosa Statua equestre di Marco Aurelio

(l'originale, recentemente restaurato, è ora esposto all’interno del Palazzo

dei Conservatori) per spiegarvi e farvi ammirare la splendida Piazza del Campidoglio,

progettata intorno alla metà del Cinquecento da Michelangelo Buonarroti. Alle spalle del

Palazzo Senatorio potrete godervi la splendida vista sul Foro Romano e sul Colosseo.

Si prosegue poi con la visita dei Musei Capitolini, composti dal Palazzo Nuovo, Palazzo dei

Conservatori, il Tabularium e il Palazzo Clementino Caffarelli. 

I Musei Capitolini sono la prima collezione pubblica di antichità del mondo. L’origine del

primo nucleo delle collezioni risale infatti al 1471, anno in cui il papa Sisto IV donò al

Popolo Romano i celeberrimi bronzi lateranensi, tra cui la Lupa, lo Spinario,

il Camillo, la testa colossale di Costantino con la mano e il globo.

Da allora furono raccolte sul Campidoglio antiche opere scultoree e nacque così il

complesso museale capitolino.

La visita prende inizio dal Palazzo Nuovo dove potrete ammirare molte famose sculture,

tra cui il Galata Morente, la Venere Capitolina, i due Centauri e il Fauno danzante, ma

anche rilievi, mosaici, bronzi dall’età ellenistica all’età romana e i meravigliosi busti degli

imperatori. 

Tramite un percorso sotterraneo, che congiunge il Palazzo Nuovo al Palazzo dei

Conservatori, si arriva alla Galleria Lapidaria e al Tabularium, dove una splendida terrazza

si apre sulle rovine del Foro Romano. 

Musei Capitolini
Durata: 3 ore 



Si prosegue con la visita del Palazzo dei Conservatori dove sono conservate le collezioni

egizie, etrusche e cristiane e i celebri bronzi: la Lupa Capitolina, lo Spinario, il Bruto

Capitolino.

Tra le sale dell’appartamento riccamente decorate e affrescate potrete ammirare la

famosa Sala degli Orazi e Curiazi affrescata dal Cavalier d’Arpino.

Dal Palazzo dei Conservatori si arriva alla Pinacoteca Capitolina, fondata nel 1749 da papa

Benedetto XIV e dal Cardinale Silvio Valenti Gonzaga, il quale acquisì due fra le più

significative collezioni romane di proprietà dei marchesi Sacchetti e dei principi Pio di

Savoia. La raccolta venne arricchita successivamente da donazioni, acquisti e lasciti. 

Nella Pinacoteca potrete vedere le opere del Caravaggio, Pietro da Cortona, Guercino,

Tintoretto, Annibale Carracci, Paolo Veronese, Scarsellino, Palma il Vecchio, Tiziano,

Rubens, Antonio Van Dyck e tanti altri artisti.

Nel nuovo Giardino Romano potrete ammirare infine, all’interno di una grande aula

vetrata, la Statua equestre di Marco Aurelio ed i frammenti bronzei dell’imperatore

Costantino.



I Mercati di Traiano costituiscono un esteso complesso di edifici di epoca romana. 

Il complesso, che in origine si estendeva anche oltre i limiti dell’attuale area archeologica,

in zone oggi occupate da palazzi moderni, era destinato principalmente a sede delle

attività amministrative collegate ai Fori Imperiali.

Il complesso sorse contemporaneamente al Foro di Traiano, agli inizi del II secolo, per

occupare e sostenere il taglio delle pendici del colle Quirinale, ed è separato dal Foro per

mezzo di una strada basolata. Si articola su ben sei livelli.

Le date dei bolli laterizi sembrano indicare che la costruzione risalga in massima parte al

regno di Traiano. Forse è da attribuire al suo architetto Apollodoro di Damasco, sebbene

sia possibile che il progetto fosse già stato concepito sotto Domiziano, alla cui epoca

potrebbe essere attribuito almeno l'inizio dei lavori di sbancamento.

I Mercati di Traiano costituiscono un articolato complesso architettonico che, utilizzando

la duttile tecnica costruttiva del laterizio (cementizio rivestito da un paramento in

mattoni), sfrutta tutti gli spazi disponibili ricavati dal taglio delle pendici della collina,

inserendo ambienti di varia forma ai differenti livelli del monumento. 

La tecnica laterizia è notevolmente curata anche in senso decorativo, in particolare sulla

facciata del "Grande emiciclo" un ordine di lesene inquadra le finestre del secondo piano,

sormontate da frontoncini alternativamente triangolari, oppure arcuati e affiancati da due

mezzi timpani triangolari. Questo partito decorativo, rimasto sempre in vista e disegnato

da numerosi artisti rinascimentali, è realizzato con mattoni appositamente sagomati, che

si ritrovano anche nelle cornici marcapiano in altre parti del complesso particolarmente

curate.

Mercati di Traiano
Durata: 2 ore 



Sul lato Ovest del Celio, a poca distanza dal Colosseo e dal Palatino, in un’area

relativamente ristretta si trovano numerose chiese di notevole importanza: San Gregorio,

Santa Maria in Domnica, Santo Stefano Rotondo e la Basilica dei SS. Giovanni e Paolo. Sul

lato meridionale di quest’ultima sale una strada  sovrastata da contrafforti medievali;

percorrendola si ha la sensazione che il tempo, almeno in questa parte di città, si sia

fermato: è il Clivo di Scauro.  

La costruzione della chiesa è databile al V secolo. Essa fu posizionata in corrispondenza

del primo piano di uno straordinario complesso di edifici antichi. Scoperti nel 1886 dal

Padre Rettore della sovrastante Basilica, è stato riaperto al pubblico dal 2002, dopo 14

anni di restauro. L’accesso all’area archeologica avviene da un ingresso creato, al termine

dei lavori, proprio sul Clivo di Scauro. L'attuale muro perimetrale della chiesa

paleocristiana, che si affaccia sul Clivo, ha inglobato la facciata dell'antica insula, della

quale si riconoscono il portico ad archi lungo il Clivo e le finestre di due dei piani

superiori.

L’itinerario si snoda attraverso oltre 20 ambienti ipogei su vari livelli, in parte affrescati

con pitture databili tra il III secolo d.C. e l'età medievale. Una straordinaria

stratificazione archeologica, un vero e proprio labirinto su più livelli nel quale le strutture

di periodi diversi si sovrappongono e si incrociano rendendo la “lettura” del sito piuttosto

impegnativa.  Il complesso, formato da tre case per abitazione del II sec d.C., viene

trasformato, nella prima metà del III secolo, in edificio porticato con botteghe a livello

strada, retrobotteghe che affacciavano su un cortile ed appartamenti per abitazione ai

piani superiori. 

Tra la fine del III e l’inizio del IV secolo queste unità abitative popolari, probabilmente a

seguito dell’acquisto da parte di un unico proprietario, vengono ristrutturate e stravolte e

diventano un’elegante domus signorile, con ambienti di rappresentanza decorati da

affreschi di pregio. 

Roma sotterranea: Case romane al

Celio e Basilica di San Clemente
Durata: 3 ore 



A seguire, la visita guidata si sposterà nella meravigliosa Basilica di San Clemente, uno dei

monumenti più interessanti della  città poiché in essa è visibile quella stratificazione

edilizia che si è sviluppata a Roma in oltre 2700 anni di storia. 

All’interno della Basilica Superiore potrete ammirare i meravigliosi mosaici del catino

absidale risalenti alla prima metà del XII secolo raffiguranti il Trionfo della Croce, mentre

nella Basilica Inferiore della fine IV e inizi V secolo sono conservati gli affreschi raffiguranti

le Storie di San Clemente e di Sant’Alessio. 

Da qui, scendendo sotto le absidi delle Basiliche superiore e inferiore, potrete ammirare le

costruzioni romane di età imperiale e un santuario dedicato al dio Mitra.



Il MAXXI è una Fondazione costituita dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali.

É il primo museo nazionale dedicato alla creatività contemporanea pensato come un

grande campus dedicato alla cultura, un laboratorio di sperimentazione, studio e ricerca. 

Sede del MAXXI è la grande opera architettonica dalle forme innovative e spettacolari,

progettata da Zaha Hadid nel quartiere Flaminio di Roma.

Le collezioni del MAXXI arte sono costituite ad oggi da oltre 350 opere che testimoniano la

produzione artistica nazionale ed internazionale, con una particolare attenzione a quelle

esperienze e realtà legate al contesto italiano. L'incremento della raccolta è stato

effettuato attraverso l'acquisto, la donazione e lo sviluppo di una produzione diretta,

grazie a premi, borse e committenze di progetti. Queste diverse modalità hanno permesso

la creazione di un insieme attento alle più

diverse ricerche degli ultimi anni. Per evidenziare la continuità esistente tra queste opere

e le esperienze del secolo scorso, sono state acquisite opere di alcuni tra i più significativi

artisti italiani e stranieri del Novecento a partire dagli anni Sessanta, come Alighiero

Boetti, Francesco Clemente, William Kentridge, Mario Merz, Maurizio Mochetti, Gerhard

Richter.

Le collezioni del MAXXI architettura comprendono tutti quei prodotti e documenti che, in

forme diverse, rappresentano la complessità materiale e concettuale dell’architettura

attraverso i suoi processi evolutivi: dalla produzione ideativa, alla realizzazione fisica,

all’uso e al suo inserimento nel contesto fisico e culturale. 

MAXXI - Museo Nazionale delle

Arti del XXI secolo
Durata: 2 ore 



Il palazzo deve il suo nome al cardinale proveniente dall’Alto Tirolo, Marco Sittico Altemps,

che lo acquistò nel 1568 eleggendolo a sua dimora romana. 

L’edificio ospita importanti collezioni di antichità e una significativa raccolta di opere

egizie. Nelle sale, ancora in parte affrescate, è possibile ammirare sculture greche e

romane appartenute nei secoli XVI e XVII a varie famiglie della nobiltà romana. 

Il nucleo più consistente è costituito dalla collezione Boncompagni Ludovisi, insieme alle

collezioni Mattei e Del Drago e da alcune opere d’arte della famiglia Altemps. Sono inoltre

visibili singoli esemplari provenienti da diverse collezioni.

Le sculture sono presentate secondo il gusto antiquario per l’ostentazione dei capolavori

dell’antichità propria di quel tempo. Le statue sono state restaurate nei secoli XVI e XVII

con integrazioni eseguite da eccellenti scultori dell’epoca quali Gian Lorenzo Bernini,

Alessandro Algardi e Ippolito Buzio. 

La sezione dedicata alla raccolta egizia costituisce una delle più significative testimonianze

sulla diffusione dei culti egizi a Roma. 

La visita del Palazzo si svolge su due piani disposti intorno ad un bellissimo cortile

decorato da una fontana monumentale. L’edificio conserva parte degli affreschi e delle

decorazioni originari che si possono ammirare soprattutto nella loggia dipinta e nella

chiesa dedicata a papa Sant’Aniceto. 

Al di sopra del fabbricato svetta l’altana, una torre-belvedere sormontata dallo stambecco

rampante, stemma della famiglia Altemps.

Palazzo Altemps
Durata: 2 ore 



Palazzo Spada, che dal 1927 è sede del Consiglio di Stato, fu fatto costruire nel 1550 dal

Cardinale Girolamo Capodiferro, tesoriere della Camera Apostolica, e nel 1632 fu

acquistato dal Cardinale Spada. 

Durante i lavori di ampliamento del palazzo, il Borromini realizzò nel cortile la famosa

galleria prospettica visibile dalla vetrata della biblioteca. 

La Galleria, al primo piano del palazzo, presenta la collezione privata del cardinale

Bernardino Spada e conserva il caratteristico aspetto di raccolta patrizia del XVII secolo

con i quadri, per la maggior parte del Seicento, ordinati in modo da dare risalto al loro

valore decorativo. 

Tra le opere della Galleria potrete ammirare pitture di scuola fiamminga e caravaggesca e

opere di Carracci, Guido Reni, Tiziano, Domenichino, Tintoretto, Baciccia, Gentileschi,

Passarotti, Parmigianino, Guercino.

Galleria Spada
Durata: 2 ore 



Palazzo Corsini, sede dell’Accademia dei Lincei e della Galleria Corsini, fu costruito per

volere del Cardinale Neri Corsini dall’architetto fiorentino Ferdinando Fuga su un

preesistente palazzo cinquecentesco, Palazzo Riario.

All’interno del Palazzo è conservata la ricca collezione di dipinti dal XVI al XVIII secolo

frutto dell’attività di collezionista del Cardinale Corsini, nipote del papa Clemente

XII (1730-1740). 

Sono esposte nella Galleria opere di Beato Angelico, Jacopo Bassano, Rubens, Van Dyck,

Murillo, Caravaggio, Orazio Gentileschi, Nicola Poussin, Guercino, Guido Reni, Luca

Giordano.

Palazzo Corsini 

Galleria d'Arte Antica
Durata: 2 ore 



La nostra guida vi aspetterà davanti alla Basilica di San Giovanni in Laterano per farvi

ammirare e conoscere la storia della costruzione della più importante chiesa del mondo

cristiano. 

L’antica basilica con l’annesso Battistero venne eretta al tempo dell’imperatore Costantino

ma nel corso dei secoli fu rimaneggiata e ristrutturata: il volto interno della chiesa fu

completamente modificato dal Borrromini per il Giubileo del 1650 mentre la facciata

esterna, singolare fusione tra l’architettura di Michelangelo e quella del Palladio, venne

riedificata nel 1735 da Alessandro Galilei. 

Si proseguirà con la visita della Scala Santa, ritenuta dai devoti il percorso utilizzato da

Cristo prima del processo subito davanti a Ponzio Pilato. La Scala Santa fu costruita da

Domenico Fontana per volere di Sisto V per conservare la cappella privata dei papi, il

Sancta Sanctorum.

  

L’itinerario continua con la visita della Basilica di Santa Maria Maggiore, la prima chiesa

romana dedicata nel V secolo al dogma della divina maternità di Maria. 

Nel corso dei secoli fu abbellita e modificata: l'originaria struttura paleocristiana è stata

globalmente restaurata nell'intervento settecentesco coordinato dall'architetto

Ferdinando Fuga che, oltre alla nuova facciata, rielaborò lo spazio interno collocando al

centro della navata il grande baldacchino barocco.

San Giovanni in Laterano, Santa Maria

Maggiore e San Pietro in Vincoli
Durata: 3 ore 



Passeggiando con la nostra guida attraverso il Rione Monti, il quartiere più antico di

Roma dove si trovano testimonianze dell'epoca romana, medioevale, rinascimentale,

barocca, si arriverà alla Chiesa di San Pietro in Vincoli. 

La basilica fu fatta costruire nel 442 da Licinia Eudossia, figlia di Teodosio II e moglie di

Valentiniano per custodire le catene (in latino vincula) di San Pietro che la madre,

l'imperatrice Elia Eudocia, aveva avuto in dono da Giovenale, patriarca di Gerusalemme

durante il suo viaggio in Terra Santa assieme alle catene che avevano legato il santo nel

carcere Mamertino. 

All’interno della chiesa potrete ammirare uno dei maggiori capolavori di Michelangelo, il

Mosè, la statua che avrebbe dovuto far parte del grande monumento sepolcrale

commissionatogli da papa Giulio II .



Le Terme di Diocleziano sono il più grandioso impianto termale mai costruito a Roma.

Erette tra il 298 e il 306 d.C., avevano un'estensione di oltre 13 ettari e potevano

accogliere fino a 3000 persone contemporaneamente, in un percorso che si snodava tra

palestre, biblioteche, una piscina di oltre 3500 metri quadrati e gli ambienti che

costituivano il cuore di ogni impianto termale: il frigidarium, il tepidarium  e il calidarium.

Proprio queste ampie sale furono trasformate da Michelangelo per la realizzazione della

Basilica di Santa Maria degli Angeli e dei Martiri Cristiani: negli altri ambienti delle Terme

sorse, ideato dallo stesso artista, il Convento dei Certosini.

Sede originaria del Museo Nazionale Romano fin dalla sua istituzione nel 1889, le Terme e

la Certosa sono oggetto di un processo di restauro che ha finora permesso la riapertura di

una parte del complesso monumentale e di due sezioni espositive di un articolato museo,

la Sezione di Protostoria dei Popoli Latini e quella Epigrafica sulla Comunicazione Scritta

nel Mondo Romano.

Il visitatore può dunque, oltre al percorso museale di visita,  godere anche della sontuosa

e imponente Aula Decima, all'interno della quale sono esposte la grande tomba dei

Platorini e due tombe a camera provenienti dalla Necropoli della via Portuense con

affreschi e stucchi; è poi possibile passeggiare nel grande Chiostro Michelangiolesco della

Certosa, oggi inattesa oasi di pace e silenzio a pochi passi dall'affollatissima stazione

Termini, dove sono esposte più di 400 opere tra statue, rilievi, altari, sarcofagi provenienti

dal territorio romano.

Terme di Diocleziano
Durata: 2 ore 



Le Thermae Antoninianae, uno dei più grandi e meglio conservati complessi termali

dell’antichità, furono costruite nella parte meridionale della città per iniziativa di

Caracalla, che inaugurò l’edificio centrale nel 216 d.C. 

La pianta rettangolare è tipica delle “grandi terme imperiali”. Le terme non erano solo un

edificio per il bagno, lo sport e la cura del corpo, ma anche un luogo per il passeggio e lo

studio. Si entrava nel corpo centrale dell’edificio da quattro porte sulla facciata nord-

orientale. Sull'asse centrale si possono osservare in sequenza il calidarium, il tepidarium,

il frigidarium e le natatio; ai lati di questo asse, sono disposti simmetricamente attorno

alle due palestre altri ambienti. 

Le Terme di Caracalla sono uno dei rari casi in cui è possibile ricostruire, sia pure in parte,

il programma decorativo originario. Le fonti scritte parlano di enormi colonne di marmo,

pavimentazione in marmi colorati orientali, mosaici di pasta vitrea e marmi alle pareti,

stucchi dipinti e centinaia di statue e gruppi colossali, sia nelle nicchie delle pareti degli

ambienti, sia nelle sale più importanti e nei giardini. 

Per l’approvvigionamento idrico fu creato un ramo speciale dell’acquedotto dell’Aqua

Marcia, l’Aqua Antoniniana. Restaurato più volte, l’impianto termale cessò di funzionare

nel 537 d.C.

Terme di Caracalla
Durata: 2 ore 



Durante la visita guidata dei giardini si andrà alla scoperta dei tesori di Villa Medici,

della sua storia, dell'architettura e della sua collezione di opere d'arte. 

La visita inizia con una descrizione della facciata che dà verso i giardini con i suoi

bassorilievi romani, le copie raffinate di antiche sculture, il Mercurio del Giambologna, le

opere contemporanee e i simboli legati alla storia medicea.

La visita prosegue attraverso la loggia, emblema della Villa, poi verso il così detto atelier

del bosco, ritratto in un celeberrimo quadro di Velasquez. 

Si prosegue con la gipsoteca, da poco riaperta al pubblico e il gruppo dei Niobidi, copia in

gesso degli originali antichi voluta da Balthus. 

La passeggiata si conclude con la scoperta dello straordinario panorama sulla città eterna

dal Belvedere. 

Villa Medici
Durata: 2 ore 



La Crypta Balbi è un isolato del centro storico di Roma dove sorgeva in antico un vasto

portico, la Crypta Balbi, annesso al teatro che Lucio Cornelio Balbo aveva eretto nel 13 a.C.  

Sul lato orientale del portico, e inclusi nel perimetro dell’isolato moderno, si estendono

una serie di isolati antichi rappresentati nella Forma urbis marmorea, i cui edifici sono in

parte visitabili.

Il percorso museale si articola all’interno dei diversi edifici succedutisi nell’area nelle varie

fasi storiche. La sezione “Archeologia e Storia di un paesaggio urbano“ illustra la storia del

complesso dall’antichità al XX secolo: dalle costruzioni di Balbo, alla ruralizzazione del

paesaggio urbano nel V secolo, alla costruzione delle chiese e delle case medievali

nell’area, all’edificio del Conservatorio di Santa Caterina della Rosa che, tra la metà del XVI

ai primi decenni del XVII secolo, occupa gran parte dell’area.

La sezione “Roma dall’antichità al medioevo” illustra le trasformazioni della città tra l’età

tardoantica e l’ altomedioevo (V-IX secolo). Il nucleo più consistente dell'esposizione è

costituito dai contesti dei materiali rinvenuti nel corso degli scavi nella Crypta, tra cui, il

deposito tardoantico e altomedievale dall’esedra che, nella fase di VII secolo, ha restituito

migliaia di oggetti, soprattutto ceramiche ma anche frammenti di oggetti di vetro, monete,

sigilli in piombo ed, inoltre, centinaia di oggetti di metallo, osso, avorio, pietre preziose e

strumenti di lavoro pertinenti ad una officina che produceva oggetti di lusso per

l’abbigliamento e l’ornamento.

I contesti dalla Crypta sono integrati da reperti coevi delle collezioni storiche dei musei

romani e da contesti rinvenuti nel corso degli scavi urbani negli ultimi decenni.

Crypta Balbi
Durata: 2 ore 



LE PASSEGGIATE ROMANE



La nostra guida vi accompagnerà alla scoperta delle più belle e affascinanti Piazze di

Roma. 

Durante questa meravigliosa passeggiata potrete ammirare l’elegante Piazza di Spagna,

con la sua famosa scalinata di Trinità di Monti, la fontana della Barcaccia realizzata dal

Bernini, la colonna dell’Immacolata Concezione e il palazzo dell’Ambasciata di Spagna

presso la Santa Sede che dà il nome alla Piazza.

Si proseguirà con la più grande e famosa fontana di Roma: Fontana di Trevi. Progettata nel

‘700 da Nicolò Salvi, è considerata una delle più celebri fontane del mondo (avrete tutti

visto il film di Fellini La dolce vita). Dopo il tradizionale lancio della moneta per esprimere i

desideri, si attraverserà via del Corso e raggiungerete il Pantheon, antico tempio romano

costruito da Adriano nel II secolo. Stendhal nelle sue Passeggiate romane così descrive il

Pantheon: “…Il più bel resto dell’antichità romana è senza dubbio il Pantheon. Questo

tempio ha così poco sofferto, che ci appare come dovettero vederlo all’epoca i Romani …”.

Visiterete la piazza definita il “salotto romano”, Piazza Navona, costruita sulle rovine

dell’antico Stadio di Domiziano utilizzato per le gare di atletica. In questa meravigliosa

piazza potrete ammirare la Chiesa di Sant’Agnese del Borromini e la Fontana dei Quattro

Fiumi del Bernini. 

Questa passeggiata alla scoperta dei luoghi più belli della città eterna, vi porterà alla

piazza dei romani, Piazza Campo de’ Fiori, famosa per il suo mercato ortofrutticolo, e alla

meravigliosa Piazza Farnese delimitata dal maestoso Palazzo Farnese, eseguito

su progetto di Michelangelo.

La Roma Barocca - Piazze e Fontane
Durata: 3 ore 



La nostra guida vi aspetterà sotto l’obelisco di Piazza del Popolo per farvi scoprire la Roma

del Caravaggio, uno dei più celebri e misteriosi pittori del mondo. 

La visita prende inizio con la Cappella Cerasi nella Chiesa di Santa Maria del Popolo per la

quale Caravaggio realizza la Crocifissione di San Pietro e la Conversione di San Paolo. Il

pittore interpreta i due avvenimenti sacri come fatti della vita quotidiana eliminando ogni

richiamo a schemi prefissati. 

Con una breve passeggiata attraverso il centro di Roma si passerà alla visita della Chiesa

di Sant’Agostino dove è conservata la Madonna dei Pellegrini, splendido dipinto realizzato

da Caravaggio tra il 1604 e il 1606. 

Infine si visiterà la Cappella Contarelli nella Chiesa San Luigi dei Francesi per la quale

esegue tre dipinti: la Vocazione di San Matteo, il Martirio di San Matteo e San Matteo e

l'angelo.

Con il Martirio di San Matteo ha inizio la poetica caravaggesca del rapporto luce-ombra

che poi si svilupperà nelle opere successive. Nel dipinto rappresentante la Vocazione di

San Matteo il racconto è immerso nella realtà del tempo, con personaggi con abiti

moderni. La luce è l'elemento caratterizzante l'intera opera. E' una luce soffusa che entra

da una finestra fuori scena sulla sinistra illuminando il braccio.

La Roma del Caravaggio
Durata: 3 ore 



Il primo nucleo del Ghetto di Roma si formò nel secolo XVI, con la popolazione

proveniente dal vicino Trastevere. Nel 1555 Papa Paolo IV costituì infatti il Ghetto di Roma

ed emise la bolla cum nimis absurdum, che obbligava gli ebrei a vivere in un’area ben

precisa e prevedeva una serie di limitazioni. 

Quello di Roma fu l'ultimo Ghetto a essere abolito in Europa Occidentale, soltanto nel

1883. L’area occupata dal Ghetto era davvero esigua: non più di tre ettari, dalla attuale Via

del Portico d'Ottavia fino a Piazza delle Cinque Scole, al fiume Tevere, all'epoca privo dei

muraglioni, costruiti dopo l'Unità d'Italia e la proclamazione di Roma capitale.

Tra le colonne superstiti del Portico di Ottavia fu eretta nel Duecento la Chiesa di S.

Angelo in Pescheria, sede delle prediche coatte. Il nome “in Pescheria” fa riferimento al

mercato del pesce sviluppato in questa zona fin da epoca molto antica.

Dal portico d'Ottavia procedendo in direzione del Tevere troviamo nei pressi del Ponte

Quattro Capi la Chiesa di S. Gregorio in Divina Pietà. La chiesa fu intitolata a S. Gregorio

dato che nella zona erano le Domus degli Anicii, famiglia patrizia romana che diede i natali

a Papa Gregorio Magno (590-604), difensore degli Ebrei.

Il Ponte Quattro Capi è chiamato anche “Pons Judaeorum” e permette il passaggio all'Isola

Tiberina. Nei locali dell'antico ospedale israelitico sull’isola sono presenti le stanze della

“sinagoga dei giovani”, molto amate appunto dai giovani ebrei romani. 

Dietro il Portico di Ottavia si osserva l'abside di S. Maria in Campitelli: qui, durante il

periodo nazista, gli israeliti del ghetto trovarono spesso conforto e protezione. Nel 1990 vi

è stata celebrata la prima delle Giornate per l'Ebraismo che la Conferenza Episcopale

Italiana auspica siano celebrate in tutto il mondo cristiano, ogni anno, a gennaio.

Il Quartiere ebraico
Durata: 3 ore 



La passeggiata attraverso il Rione di Trastevere consentirà la scoperta di un settore della

città urbanizzato fin da età romana soprattutto con strutture a carattere mercantile e

commerciale, ma che ha conosciuto intense modificazioni a partire dal Medioevo fino alla

seconda metà dell’Ottocento. Questo sovrapporsi e intrecciarsi di stili architettonici e

soluzioni urbanistiche ha determinato il suo caratteristico paesaggio, fatto di vicoli con

scorci suggestivi, edifici imponenti, campanili medievali, frontoni neoclassici, colonne o

frammenti architettonici di antichi templi incastonati nella tessitura muraria di edifici di

epoche successive. 

Tutto questo adagiato lungo la riva destra del Tevere, in corrispondenza di quell’ansa del

fiume caratterizzata dalla presenza dell’Isola Tiberina, luogo cruciale per la comprensione

della nascita e dello sviluppo della città di Roma. 

Una passeggiata appassionante e coinvolgente ti condurrà tra i vicoli di Trastevere

mostrandoti le meraviglie nascoste nelle sue piazze, la bellezza dei suoi monumenti dove

l'antico e il moderno si uniscono in un gioco d'infinito romanticismo.

Trastevere, il cuore romantico di Roma
Durata: 3 ore 



Roma non finisce e probabilmente non finirà mai di sorprendere per la sua bellezza. Nella

Città Eterna non esiste soltanto uno splendido centro storico – celebre in ogni angolo della

terra – ma pure una meravigliosa e meno nota “periferia storica”, ancora tutta da scoprire

e da esplorare. Infatti, nel corso degli ultimi cento anni, l’edilizia popolare è riuscita a

creare alcuni capolavori di urbanistica.

Fra essi, senza dubbio, il rione Garbatella. Si tratta di una sorta di pittoresca “città

giardino” che lascia incantato qualsiasi visitatore; dove la natura, la storia e l’architettura

si sposano perfettamente… tanto che sembra di vivere dentro ad una favola!

Di recente nel contesto quasi irreale di Garbatella e soprattutto nel vicino quartiere di Tor

Marancia, hanno trovato dimora anche numerosi murales legati al fenomeno della “street

art”, una delle più interessanti forme di arte contemporanea. 

Queste pitture di vario tipo – figurative e astratte – sono state realizzate da artisti

provenienti da tutto il mondo e fanno a gara nel trasformare i muri di Roma in una grande

tela. Stupisce il loro numero e la loro dimensione: i murales sono a decine e sono grandi

come case e palazzi. Talvolta sono raggruppati assieme, in altri casi si trovano dove meno

te li aspetteresti. 

Evidentemente l’arte chiama sempre nuova arte e così come nel Medioevo, nel

Rinascimento e nel Barocco, gli artisti continuano ad ispirarsi a questa città. 

Ti invitiamo a scoprire con noi il nuovo colore di Roma.

Street art a Tormarancia e Garbatella
Durata: 3 ore 



Il quartiere dell’Eur ha alle sue spalle una storia travagliata che, in ogni modo, lo rende

unico nel suo genere.

Fu voluto da Mussolini nel 1935 come nuovo complesso urbano e architettonico della città

di Roma per festeggiare i 20 anni della marcia su Roma e, soprattutto, per l’Esposizione

Universale Europea del 1942, annullata a causa della guerra.

L’Eur, che prende proprio il nome dalla manifestazione internazionale (Esposizione

Universale Romana), sarebbe dovuto essere il fiore all’occhiello del regime fascista in tutto

il mondo: celebrazione massima del razionalismo urbano e architettonico e,

soprattutto, dell’impero romano. 

Il quartiere rimanda fortemente alle forme dell’epoca classica, con grandi palazzi bianchi

ricchi di colonne e statue di marmo. 

 

Negli anni a venire il quartiere conobbe momenti di alti e bassi… ma alla fine è giunto a

noi nella sua forma finale, diventando una delle zone di Roma più caratteristiche e

sottovalutate.

Eur, il sud di Roma
Durata: 3 ore 



I prezzi per ciascuna visita guidata sono i seguenti e sono comprensivi dei biglietti di

ingresso riservato (skip the line), di una guida specializzata in Storia dell’Arte e

Archeologia, auricolari (ove necessario) e assicurazione:

Visite private:

per 2 persone: € 320,00 + IVA 22%; per 4 persone € 360,00 + IVA 22%; per 6 persone €

400,00 + IVA 22%; per 8 persone € 440,00 + IVA 22%. 

Visite di gruppo:

il prezzo è di € 50,00 + IVA 22% a persona per un gruppo composto da minimo 10 –

massimo 25 persone.

 

I prezzi per la visita guidata di Tivoli sono i seguenti:

Visita private:

per 2 persone: € 440,00 + IVA 22%; per 4 persone € 480,00 + IVA 22%; per 6 persone €

520,00 + IVA 22%; per 8 persone € 560,00 + IVA 22%.

Visita di gruppo: 

Il prezzo è di € 85,00 + IVA 22% a persona per un gruppo composto da minimo 10 –

massimo 25 persone.

Il prezzo per ciascuna Passeggiata romana è il seguente:

Visite private:

il prezzo è di € 300,00 + IVA 22% a persona per un gruppo composto da 2 a 12 persone.

Visite di gruppo:

il prezzo è di € 25,00 + IVA 22% a persona per un gruppo composto da minimo 10 –

massimo 25 persone.

Tariffario
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